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L’ULIVO

Sono come un albero di olivo 
Le mie radici affondano nella terra. 
Devo darle amore e cura 
Così salverò la mia terra 
 
Ritornello:     

Venite miei cari amici 
Danziamo intorno all’albero d’olivo 
Venite miei cari amici 
Cantiamo sotto l’albero d’olivo 

 
Guarda i suoi rami 
Come luccicano in inverno 
Come argento sotto al cielo. 
 

Ritornello     
 
Guarda il contadino come lavora 
Per darci il cibo. 
Aiutiamolo, cari amici, 
così che ci possa nutrire. 
 
Ritornello 
 
Come son buone le nostre olive 
le nere e le verdi. 
Le mangiamo con timo e olio 
Per crescere sani e forti. 
 
Ritornello 
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AL ZAITUNE (FONEMI) 
 
A-na mit lez-zai-tu-ne sciru-sci jiu-uall ard, bid-di ât-ni fi-hak tir  hat-ta ah-mil 'ard. 
 
Ritornello: 

Yal-la ya as-ha-bi nor-'os hawl al-zai-tu-ne,  
yal-la ya as-ha-bi nin-sced tah-te zai-tu-ne. 

 
 
Sciuft 'u ra'-ha kif eb-til-ma' fi fas-lesc-scit-ta, mith-lef fad-da tat tal la' la' taht-'ubb-tes-sa-
ma. 
 
Ritornello 
 
Sciu-fu hal fal-lah sciu bit-âb hat-tay-ta-mi-na, yal-lan-i-no ya ri-fa ki hat-tayi gha-dhi-na. 
 
Ritornello 
 
Ma az-ka zai-tun-e blæd-nal-as-mar wil akh-dar, bnæk-lo dai-man hat-ta nik-bar mâ ze-tu zâ-
tar. 
 
Ritornello 
 
A-na mit lez-zai-tun-e, sciru-sci jiu-uall ard, mah-ma gia-red daher fi- na rah nib-'a al-ard. 
 
Ritornello 

 
 
 
 

 
Betlemme, Il “Benvenuto” che accoglie i visitatori (2006) 

Racconti di Viaggio - 5 
 
…Non si ha idea di cosa significhi un campo profughi se 
non lo vedi. E neanche mi ero chiesto perché esistesse un 
campo profughi. Beh, sono persone alle quali hanno tolto 
tutto: la casa, la terra, il lavoro, le radici.  Le bombe 
israeliane hanno annientato circa quattrocento villaggi 
(negli anni 50-60)  e gli abitanti  improvvisamente si sono 
dovuti arrangiare in tende allestite dagli aiuti umanitari in 
questi territori a loro destinati. Qui a Betlemme ora il 
campo non è fatto di tende, ovviamente, ma di palazzine a 
uno o due piani nei quali vivono queste persone…Verso sera 
entriamo in una casa del campo. C’è una famiglia che 
lavora manufatti locali e noi vogliamo comprare qualcosa 
da loro. La casa è piena di oggetti, mobili, c’è una 
televisione accesa. C’è un via  vai di persone che entrano ed 
escono, specialmente bambini e ragazzi. Hanno un’ironia 
che mi contagia. Ridiamo e scherziamo (anche su una loro 
disgrazia: hanno un fratello in carcere per motivi politici). 
 

Ciro Paduano, docente alla 
 Scuola Popolare di Musica Donna Olimpia (2006) 
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